
Il film / 2 Favola

La signorarepressa
deglianni ’50
si rivela soloun po’

Dopo anni di successiateatro
(prodotto dal milanese Teatro Franco
Parenti), il lavoro di econ Filippo Timi
eLucia Mascino, diventa unfilm per la
regia di Sebastiano Mauri. «Favola»,
questo il titolo, denuncia, dasubito, il
suostatuto di racconto chesi situa al di
fuori dei canoni drammaturgici tradi-
zionali. Come ci ricorda il lemma del
vocabolario Treccani,si tratta, in gene-
re, di «unabreve narrazione per lo più
in versi» dove «essenziale è che essa
racchiuda una verità morale oun inse-
gnamento di saggezzapratica e che vi
agiscano(avolte insiemeauomini edei)
animali oesseriinanimati, sempreperò
tipizzazioni equasistilizzazioni di virtù
edi vizi umani». Fedeleaquestadefini-

zione (e pensiamo, naturalmente, alle
fiabe di Esopo odi Fedro), il racconto
immaginato daFilippo Timi premepro-
prio l’acceleratore sullato fiabesco,im-
maginifico, perturbante della fiaba.

Ambientata in unaimmaginaria pro-
vinciaamericana,la favoladi Timi mette
in scenaunimmaginario prima ancora
che una narrazione, mutuato, come è
statogiustamentesottolineato,dalcine-
ma americano degli anni Cinquanta,
quelle pellicole, DouglasSirk docet,co-
struite sul conflitto tra repressione del
desiderio edesplosione dellepassioni,
sontuosamente fotografate con icolori
ipersaturi del technicolor eattraversate
dalle tensioni tipiche delperiodo, subli-
mate,appunto,nell’esplosionecromati-
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ca enelle altrettanto esplosive derive
narrative.

narrative.
Nel film Filippo Timi interpreta «en

travesti» lasignoraFairytale, la classica
casalingaamericanatanto irreprensibi-
lequantorepressachequasiquotidiana-
mente siincontra conl’amicadelcuore,
la signora Emerald (Lucia Mascino),
altrettanto sciroccata.

Ma l’ambientazione vintage(straor-
dinaria la fotografia di Renato Berta) è
solo il pretesto per mettere in scenale
pulsioni, tra erose thanatos, del/della
protagonista. Già, perché la«signora»
Fairytale (cioè, appunto, favola) altri
non èche un uomo.

Questa scoperta farà deflagrare il
mondo piccoloborghese della suaesi-
stenzavagheggiandounpossibileriscat-
to attraverso l’omicidio delmarito euna
improbabilissima fugacon Emerald di
cui ha scoperto di essere innamorato.

Presoper quello che è,appunto, una
favola, il film si lasciavedere ma lascia
intravedere, in filigrana, una serie di
sottotesti più complessi di quanto la
levigata efolle superficie cerca di na-
scondere.
An. Fr.
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Filippo Timi nel ruolo femminile del film
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